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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 507. 


LEGGE 23 febbraio 1931, n. 241. 


Conversione in legge del R. decreto-legge 19 maggio 1930, 
n. 774, che provvede a vietare per un quinquennio l'apertura di 
nuovi negozi per la vendita di generi alimentari, nonchè ad abo- 
lire i calmieri. 


VITTORIO EMANUELE III < 
PER GRAZIA DI DIO ER PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


È convertito in legge il R. decreto-legge 19 maggio 1930, 
n. 774, che provvede a vietare, per la durata di un quin- 
quennio, l'apertura di nuovi negozi per la vendita di generi 
alimentari, nonchè ad abolire i calmieri. ì i 


Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato, 


Pag. 1447! sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
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del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
sarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLiNnI — Rocco — Mosconi — 
AcERBO — BOTTAI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 508, 


LEGGE 5 marzio 1931, n. 242. 

Autorizzazione all'Istituto di soccorso « Giuseppe Kirner » 
di Firenze ad erogare sussidi straordinari a favore dei profes: 
sori danneggiati dai terremoti del Vulture e delle Marche e delle 
loro famiglie. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
. RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno-approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


L’Istituto di soccorso « Giuseppe Kirner » in Firenze è 
autorizzato ad eccedere di L. 50.000 nel corrente esercizio 
finanziario il limite di cui all’art. 3, n. 3, della legge 22 mar- 
zo 1928, n. 718, al solo scopo di poter accordare sussidi stm- 
ordinari ai soci ed ai loro congiunti, che si trovino in ecce- 
zionali disagiate condizioni economiche a causa dei verremoti 
del Vulture e delle Marche. 


Art. 2. 


La presente legge entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 5 marzo 1931 - Anno IX 
‘| VITTORIO EMANUELE. 
MuSssoLINI — GIULIANO. 


Visto, tl Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 509. 


REGIO DECRETO 19 marzo 1931, n. 247. 


Approvazione dei nuovi ruoli organici dei personali dipen: 
denti dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2893, sull’ordi. 
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc- 
cessive modificazioni ed aggiunte; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato; 


Visto il I. decreto 16 agosto 1926, n. 1387, prorogato con 


.| i Regi decreti 9 agosto 1929, n. 1457, e 24 luglio 1930, nu- 


mero 1088, concernenti il divieto di assunzione di personale 
nell’Amministrazione dello Stato e le norme per il riordi- 
namento dei servizi; i 

Visti i Regi decreti 27 settembre e 14 novembre 1929, nu- 
merî 1663 e 2183, concernenti la ripartizione dei servizi del 
già Ministero dell’economia nazionale fra il Ministero del- 
l'agricoltura e delle foreste e il Ministero delle corporazioni, 
e l'ordinamento dei servizi dei Ministeri predetti; 

Visto il R. decreto 12 giugno 1930, n. 805, che provvede 
al trasferimento di posti dai ruoli del Ministero dell’agri- 
coltura e delle fereste a quelli del Ministero delle corpora- 
zioni ei al conseguente passaggio alla dipendenza di questo 
ultiniv Ministero del personale ad esso già comandato; 

Ritenuta la necessità di adottare provvedimenti intesi ad 
assicurare il normale funzionamento dei servizi affidati al 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste e a dare esecuzione 
all'obbligo fatto a ciascuna Amministrazione dello Stato 
di provvedere entro il 20 agosto 1931 alla determinazione 
ed approvazione dei nuovi ruoli organici dei personali ci- 
vili e militari; 

‘ Visto l'art. 1, n. 3, della legge 8I gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, di concerto col Mi- 
nistro per le finanze e col Ministro per l’agricoltura e le fo- 
reste; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Sono approvati i nuovi ruoli organici dei personali ci- 
vili,.sia centrali che provinciali, del Ministero dell’agricol- 
tura € delle foreste, indicati nelle tabelle A e B annesse al 
presente decreto, firmate, d’ordine Nostro, dai Ministri Se- 
gretari di Stato per l’agricoltura e le foreste e per le finanze. 

Sono soppressi i ruoli degli enotecnici, dei direttori ed as- 
sistenti di vivai di viti americane, e delle telefoniste del 


Ministero predetto. 


Art. 2. 


È istituito nel ruolo amministrativo un secondo posto di 
ispettore generale (grado 5°) per il servizio ispettivo ammi- 
nistrativo della Direzione generale dell’agricoltura. 


Art. 3. 


Il ruolo tecnico dell’agricoltura è ruolo unico per i servizi 
tecnîci centrali e per i servizi degli Ispettorati agrari regio- 
nali. 

Art. 4. 


Nel ruolo tecnico dell’agricoltura è consentita, in via ec- 
cezionale e sempre quando non vi siano ispettori idonei fra 
quelli del grado 10°, la nomina a posti di grado 9° quando il 
personale da nominarsi venga scelto fra il personale direttivo 
delle Cattedre ambulanti di agricoltura oppure fra il perso- 
nale ‘tecnico con almeno tre anni di servizio prestato nelle 
Catteire stesse. 


a Art. 5. 

Dite posti di grado 6° del ruolo tecnico dell’agricoltura 
sono transitori e saranno soppressi in relazione alle prime 
due vacanze che si veriticheranuo nel grado stesso dopo l’at- 
tuazione del presente decreto. 
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Art. 6. 


I posti che alla prima attuazione del presente decreto risul. 
teranno vacanti nei gradi 7°, 8° e 9° del ruolo amministrativo 
e che non possano essere conferiti a mezzo di promozioni con 


le norme ordinarie, saranno messi a concorso per titoli fra 


funzionari di tutte le Amministrazioni dello Stato, che ap- 
partengano allo stesso gruppo, che siano in pessesso del gra- 


do immediatamente inferiore a quello per il quale il concorso . 


viene bandito e che siano forniti di uno dei diplomi di laurea 
richiesti per l'ammissione al predetto ruolo. 

Per l'ammissione al concorso per le nomine a posti del gra- 
do 7° sono inoltre richiesti tre anni di effettivo servizio nel 
grado 8°, fatta però eccezione per i funzionari di grado 8° 
dle. ruolo amministrativo del Ministero dell’agricoltura, i 


quali, se dichiarati vincitori nel concorso, conseguiranno la 


nomina effettiva al grado 7° dopo compiuti i tre anni di ser- 
vizio. 
Art. 7. 

Le attuali telefoniste saranno collocate nel ruolo d’ordine 
ciella Amministrazione centrale nel grado rivestito ed in ba- 
se all’anzianità acquisita nel grado stesso. 

Il personale addetto al servizio telefonico non potrà otte- 
nere promozioni a grado superiore al 12°. 

Nello stesso ruolo d’ordine saranno trasferiti, con le norme 
di cui sopra, due funzionari di grado 12°, appartenenti al 
ruolo degli aiutanti tecnici del bonificamento. 


Art. 8. 


Nella prima attuazione di questo decreto i posti di agenti 
tecnici del ruolo del personale subalterno potranno essere con- 
feriti agli uscieri attualmente addetti ai servizi automobili- 
stici della Amministrazione centrale. Essi saranno collocati 
allo stipendio iniziale del nuovo grado e nell’ordine ‘risul- 
tante dall’attuale posizione nel grado di usciere. 

Il personale che alla prima attuazione di questo decreto 
risulti in soprannumero nel predetto ‘ruolo sarà conservato 
fino a riassorbimento per successive vacanze. 


Art. 9. 


Sono transitori i ruoli del personale zootecnico, di quello 
dlelle Regie cantine e degli Oleifici sperimentali, “del perso- 
nale dei ilelegati tecnici antifilosserici; ; i posti relativi reste- 

‘anno soppressi a mano a mano che si renderanno vacanti. 


Art. 10. 


I funzionari dei soppressi ruoli degli enotecnici e dei di- 
vettori &l assistenti di vivai di viti americane saranno collo- 
cati nel nuovo ruolo degli enotecnici e dei direttori ed assi- 
stenti di vivai di viti americane col grado ricoperto e con 
anzianità di grado acquisita. 


Art. 11. 


‘Le promozioni dal grado 10° al grado 9° nel ruolo di cui al 
precedente articolo sono conferite, salvi i diritti acquisiti 
dagli attuali funzionari di grado 10°, per anzianità congiunta 
al merito, su parere favorevole del Consiglio di amministrà- 
zione, ‘ai: fnunzionari «del grado 10°, che abbiano prestato al- 
meno cinque anni «di servizio effettivo nel grado stesso. ...._ 


Art. 12. 

‘Hl Ministro per l’agricoltura e le foreste è autorizzato a 
handire i concorsi per coprire i posti vacanti nel grado ini- 
ziale: di eiascun ruolo a.-norma del terzo comma del R. de- 
creto-legge 24 luglio 1930, n. 1088. 


Art. 13. 


Il presente decreto andrà in vigore dal primo giorno d 
mese successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uf 


ciale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e di 
decreti del Regno d’Italia, mandando a CMangle isso { 
osservarlo e di farlo osservare. i 


‘Pato a Roma, addì 19 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — Mosconi — AcERBO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Iegistrato alla Corte dei conti, addi 26 marzo 1931 - Anno 1X 
Atit del Governo, registro 306, fogtio 104. — MANCINI. 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA E FORESTE. 
TABELLA A. 


Amministrazione centrale, 


N. 1. — Ruolo amministrativo. 


Gruppo 4. 


4° Direttori generali . . ...... 3 
5° Ispettori generali . . . ..... 2 


6° Capi divisione - Ispettori superiori . . 18 (a) 
7° Capi sezione - Ispettori capi . . . . 19 (d) 
8° Consiglieri . . . ...0.0.. 0. 18 
9° Primi segretari. . . . .. .. 0. 22 
‘10° Segretari... 1 
1l° Vice segretari . .. . . ... 0. 
101 


" (a) Di cui 5 ispettori superiori per i servizi ispettivi della 


bonifica e del credito. 
(b) Di cui 4 ispettori capi per i servizi ispettivi della bonifica 


e del credito. 


N. 2. — Ruolo tecnico dell’agricoltura. 


Gruppo A. 

Grado ” 

5° Ispettori generali ; . +. 6 (a) | 
6° Ispettori superiori . . . . .. .. 13(0) (0) 
© Ispettori capi. . . ...°.... 7 

8° Ispettori principali . . . . .... 6 

9° Ispettori dA 6 

10° Ispettori aggiunti 5 

43 (0) 


(a) Di cui 5 per gli Ispettorati agrari regionali. 
(è) Di cui 9 per gli Ispettorati agrari regionali, 
(c) Di cui 2 transitori. 
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N. 3. — Ruolo per il servizio dei progetti economici. 


Gruppo 8. 
Vrado . 
8° Ispettore ripartitore 1 
so Primo segretario ripartitore 1 
o Segretari ripartitori 2 
4 
N. 4. —- Ruolo d’ordine. 
Gruppo 0. 
Grado i 
9 Archivisti capi... 6 
10° Primi archivisti . . . ........ 18 
11° Archivisti o. ././.....0.0.0. 25 
12° Applicati . ./......0.0. 0. 50 
13° Alunni d’ordine . . ....-. 0.0. 10 
109 


N. 5. — Ruolo dei personale subalterno. 


Agenti tecnici (a) 
Primi commessi . . . 

Commessi e uscieri capi . 

Uscieri. . .... 

‘ Inservienti ‘a . 


de; 


(a) Col trattamento economico degli agenti tecnici del Ministero 
delle finanze. 


TaBpLLA B. 
Amministrazione provinciale, 
N. 1 — Regie stazioni sperimentali agrarie. 
Gruppo A. 
Grado 
. 4 Direttori ordinari di 1° classe . 
5° Direttori ordînari di 2* classe . 17 
6° Direttori ordinari di 3* classe . 
7° Direttori straordinari 
T° Vice direttori di 1* classe . RA 
8° Vice direttori di 2* classe. ....... 18 
9° Vice direttori di 3* classe . PA 
10° Sperimentatori . . . PFEIFFER 68 
Gruppo B. — Personale di segreteria, 
11° Segretari contabili . /././.....0.0. 17 
Personale tecnico di custodia. 
Tecnici L00000 18 
. Bidelli 0.0.0. 18 
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N. 2 — Personale addetto ai servizi di meteorologia. 


e geofisica. 
Gruppo A. 
Grado 
5° Direttore . 1 
7° Geofisici capi 8 
8° Geofisici principali - ‘2 
9° Geofisici Nr 6 
. Gruppo B. 
10° Assistenti... 2 
| Gruppo C. 
10° Segretari . . . . J 
10° Compilatori capi . 8 
11° Primi compilatori 3 
12° Compilatori . 1 
| Personale subalterno. 
. Useieri capi. L00200 2 
Uscieri 0.00.00 3 
Inservienti 0.0... 1 
Custodi 9 
37 


N. 3 — Personale degli ispettori delle malattie delle piante. 


Gruppo A. 


- Grado 


8° Ispettori capi da 2 
9° Ispettori . LL... 3 
10°* Ispettori aggiunti . PP 5 


10 
N. 4 — Enotecnici, direttori ed assistenti di vivai 
di viti americane. 
Gruppo A. 
Grado 
9° Direttori 0/00/0022 SET 
10° Assistenti LL...) .f 
N. 5 — Personale dei Regi stabilimenti ittwogenici. 
"a Gruppo A. 
Grado i 
8° Direttori . 2 
Gruppo B. 
10° Segretari . 2 
Personale subalterno. 
Capi piscicultori . 2 
Piscicultori . 4 
Inservienti . 2 


1414 


N. 6 -- Personale del Laboratorio centrale di idrobiologia 
applicata alla pesca. 


Gruppo A. 
Grado 


n 


10° Assistenti 


Personale subalterno. 


Preparatore I Lo e sea 1 
Inserviente ././././22e 1 
ò 
N. T — Aiutanti tecnici del bonificimento agrario. 
Gruppo Cl. 
Grado 
11° Aiutante capo . 1 
12° Aiutanti 5 
6 
RUOLI TRANSITORI. 
Direttori ed assistenti delle cantine 
e degli oleifici sperimentali, 
Gruppo 4. 
Grado ; 
Direttori . . . . . . + 4 


Personale degli Istituti sootecnici. 
Gruppo 4. 


9° Direttori 0.0.0 60406040640 


Delegati tecnici addetti ai Consorzi antifillossericî. 


(iruppo B. 
Grado 
9° Delegati tecnici capi . om 
10° Delegati tecnici. 21 
33 


Visto, d’ordine di Sua ‘Maestà il Re: 
TI Ministro per Vagricoltura e foreste : 
ACERBO. 
Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


Numero di pubblicazione 510. 


REGIO DECRETO marzo 1931, n. 244. < 

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Casa di ricovero 
per IERI al lavoro Immacolata di Lourdes» con sede in Pe- 
scantina. 


N. 244. R. decreto 5 marzo 1931, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, ‘Ministro per l’in- 
terno, l’Opera pia « Casa di ricovero per inabili al lavoro 
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Immacolata di Lourdes », con sede in Pescantina, viene 
eretta in ente morale, sotto amministrazione antonoma, 
ed è fatto riserva di approvarne lo statuto organico con 
successivo provvedimento. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 marzo 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 511. 


REGIO DECRETO 23 febbraio 1931, n. 239. 
Approvazione del nuovo statuto organico della Cassa di ri: 
sparmio di Udine. 


N. 289. R. decreto 23 febbraio 1931, col quale, sulla propo. 
sta del Ministro per l’agricoltura e le foreste, viene ap- 
provato il nuovo statuto organico della Cassa di rispar- 
mio di Udine. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 23 marzo 


DECRETO MINISTERIALE 14 marzo 1931. 

Sostituzione del commissario incaricato della straordinaria 
gestione della « Associazione per l'educazione dei ragazzi catto- 
lici Rainerum » di Bolzano. ° i 


‘ IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Visto il decreto Ministeriale 22 maggio 1929-VII, col quale 
fn sciolta l’ Amministrazione dell’« Associazione per l’edu- 
cazione dei ragazzi cattolici Rainerum », in Bolzano, affi- 
dandosi la gestione dell’istituzione medesima al dott. Fran- 
cesco Dordi, con l’incarico di proporre: opportune riforme 
nei riguardi dell’ente stesso per coordinarne T’azione agli in- 
teressi attuali e durevoli della beneficenza pubblica; 
‘Visto il decreto successivo, in data 21 dicembre 1929, col ° 
quale l’incarico predetto è stato affidato al sig. Carlo Cat- 
tamo ; i 

Vista la lettera del prefetto di Bolzano, il quale propone 
che in sostituzione del predetto commissario, dimissionario, 
sia nominato nell’incarico stesso il cav. uff. dott. Francesco 
Battiati; . 

Visto il R. decreto 26 aprile 1923. n. 976: 


Decreta: 


La temporanea gestione dell’ Associazione predetta: è affi 
data, ai fini del citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, è 
fino al 31 luglio p. v., al cav. nff. dott. Francesco Battiati. 


Roma, adi 14 marzo 1931 - Anno IX 


p. Il Ministro: ARPINATI. 
(1417) 


IT = ATTI scemi 


DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1931. 

Scioglimento dell’Amministrazione dell’Ospizio marino « Prin. 
cipessa Tolanda » in Grado e nomina del commissario straordì- 
nario. i Sar 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Vista la proposta formulata dal prefetto di Gorizia per 
lo scioglimento dell’ Amministrazione dell'Opera pia Ospizio 
marino « Principessa Iolanda» di Grado, nell’intento di 


‘27-M-1981 (IX) - 


apportare le riforme necessarie nell’ordinamento de? pre- 
detto Istituto e di coordinarne. l’azione agli interessi at- 
tuali e durevoli della beneficenza locale; 

Ritenuta l'opportunità della proposta anzidetta: 

Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976: 


Decreta : 


L’Amministrazione dell’Ospizio marino « Principessa Io- 
landa », con sede in Grado, è sciolta e la temporanea ge- 
stione di esso è affidata, ai fini del citato R. decreto 26 apri- 
le 1923, n. 976, al cav. rag. Umberto Castagnoli, ragioniere 
capo di prefettura, con l’incarico di proporre, nel termine 
di mesi sei, tutte le riforme che risulteranno opportune, 
néllo statuto è nell’amministrazione dell’ente stesso, per 
coordinarne l’azione agli interessi attuali e durevoli della 


pubblica beneficenza locale, 
Il prefetto di Gorizia è incaricato dell’esecuzione del pre- 
sente decreto. i 


‘Roma, addì 20 marzo 1981 - Anno IX 


p. It Ministro: ARPINATI. 


ve > 
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DECRETO MINISTERIALE 15 febbraio 1931. 


Riconoscimento del Fascio di Santa Mamà (Arezzo) ai sensi 
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. - 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
Hi . 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l’istanza con la quale il segretario del Fascio di 


Santa Mamà (Arezzo) chiede che il Fascio Stesso sia rico-- 


nosciuto ai sensi e per gli effetti della leg 
1Q28-VI, n. 1310; 
- Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ; 


ge 14 giugno 


Decretanao: 


E riconosciuta al Fascio di Santa Mamà (Arezzo) la ca- 
di ’ 


mcità di acquistare, possedere ed amministrare beni, 
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com- 

Nere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per i] 
. gonseguimento dei propri ‘fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, soro 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato, I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ngni specie di tasse sugli affari. 


TI presente decreto sarà registrato alla Corte dei santi e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 15 febbraio 1931 - Anno IX 


It Capo del Governo, Ministro per vinterno : 
. MussoLini. 
Ml Ministro per le pranzes® 
Moscoxi. 


Registrato alla Corte dei canti, addt 4 marzo 1931 - 
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 240, 


(1310) 


Anno IX 
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DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1931. 


Riconoscimento del Fascio di Tavarnelle Dongo Arezzo) ai 
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI :STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l’istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Tavarnelle Borgo (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia 
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 
1928-VI, n. 1310; 

Vista "tà lecce anzidetta : 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista : 


Decretano : 


È riconosciuta al Fascio di Tavarnelle Borgo (Arezzo) la 
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di 
ricevere Insciti e donazioni, di stare in giudizio e di com- 
piere, in genemle, tutti gli atti giuridici necessari per il 
conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 11 febbraio 1931 - Anno IX 


Il Capo del Governo, Ministro per l’interno: 
MUSSOLINI. 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 marzo 1931 - Anno IX 


Registro n. 2 Finanze, foglio n. 236. 


(1311) 


DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1981. 
Riconoscimento del Fascio di Chitignano (Arezzo) ai sensi e 
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l’istanza con la quale il segretario del Tascio di 
Chitignano (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia ricono- 
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, 
n. 1310; 

Vista” la leege anzidetta; 

‘entito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano: 


-B riconosciuta al Fascio di Chitignano (Arezzo) la capa 
cità di acquistare, posseglere ed amministrare beni, di rice- 
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vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, 
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse- 
guimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 11 febbraio 1931 - Anno IX 
“Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno : 
MUSSOLINI. 


Il Ministro per le finanze : 
MosconI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 marzo 1931 - 
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 241. 


(1312) 


Anno ìX 


DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1931. 
Riconoscimento del Fascio di Badia al Pino (Arezzo) ai sensi 
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l’istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Badia al Pino (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia rico- 
nosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 
1928-VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta ; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


È riconosciuta al Fascio di Badia al Pino (Arezzo) la ca- 
pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di 
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com- 
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il con- 
seguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 11 febbraio 1931 - Anno IX 
Il Capo del Governo, Ministro per l’interno : 
MUSSOLINI. 


Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 marzo 1931 - 
Registro n, 2 Finanze, foglio n. 238, 


(1313) 


Anno IX 


DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1931. 


Riconoscimento del Fascio di Pieve S. Stefano (Arezzo) ai 
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l’istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Pieve S. Stefano (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia 
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 
1928-VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta: 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;. , 


Decretano : 


È riconosciuta al Fascio di Pieve S. Stefano (Arezzo) 1h 
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di 
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di cam- 
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il 
conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. 1 lasciti è le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 11 febbraio 1931 - Anno IX 
11 Capo del Governo, Ministro per l'interno! 
MussoLInI. 
Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì ‘+ marzo 1931 - 
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 237. 


Anno IX 


(1314) 


DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1981. 


Riconoscimento del Fascio di San Leolino arazzi) QI SengI 
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. i 


IL CARO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO. 
MINISTRO PER L'INTERNO. 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l’istanza con la quale il segretario del Fascio di 
San Leolino (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia ricono- 
sciuto ai sensi e per gli effetti della Jegge 14 giugno 1928-VI, 
n. 1310; 

Vista la legge anzidetta ; 

Sentito il Segretario del Partito. Nazionale Fascista; 


Decretano : 


È riconosciuta a Fascio di San Leolino (Arezzo) la capa- 
cità di acquistare, possedere ed &mministrare beni, di' rice- 
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vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, 
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse- 
guimento dei Sa a fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 11 febbraio 1931 - Anno IX 


Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno: 
MussoLInI. 


Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 marzo 1931 - Anno IX 
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 242. 


(1315) 


DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1931. 


Riconoscimento del Fascio di Partina (Arezzo) ai sensi e ero 
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
+ MINISTRO PER L’INTERNO 
i ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di. 


Partina (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto . 
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu- 
mero 1310; 

Vista la legge anzidetta; . 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


È riconosciuta al Fascio di Partina (Arezzo) la capacità 


di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere 
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge- 
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento 
dei propri fini. 

‘Gli atti e contratti, 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo . 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti de, 
ogni specie di tasse sugli affari. 

: Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ‘e 
pubblicato nella Gaezetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 11 febbraio 1931 - “Anno IX 


‘MUSSOLINI. 
Vedi 
Il Ministro per le finance : 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 marzo 1931 - 
Registro :n. 2 Finanze, foglio n, 235. . 


(1316) | 


Anno Ix 


stipulati dal Fascio predetto, sono ‘ 


DECRETO MINISTERIALE 15 febbraio 1981. 
Riconoscimento del Fascio di Vallesanta (Arezzo) ai sensi e 
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO. 
MINISTRO PER L'INTERNO 
na 1 1 
IL MINISTRO PER LE FINANZE ‘ 


Vista l'istanza con la quale il’segretario del Fascio di 
Vallesanta (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia ricono- 
sciuto ai sensi e per gli effetti della agi 14 giugno 1928-VI, 
n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


È riconosciuta al Fascio di Vallesanta (Arezzo) la capa- 
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rice 


| vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiers, 


in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse- 


| guimento dei propri fini. 


Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio: predetto; "s0n0 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 


j ogni specie di tasse sugli affari. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 15 febbraio 1931 - Anno IX 


l 11 Capa del Governo, Minîstro per: l'interno: 
MuSssoLini.. 


Il Ministro per le finanze : 


Mosconi. . 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 marzo 1931 + Anno ‘IX 
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 239. cali e ° 
(1317) 
DECRETI - PREFETTIZI : 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 
| - .N, 282 D. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 
Veduti il K. decreto 7 aprile ‘1927, n. 494) "che estéhde a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 


tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei :ognomi delle famiglie 


{ della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 


1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 


| derreto feere anzidetto: 
Îì Capo del Governo, Ministro per l'interno: 


Ritenuto che il cognome « Duka » (Duca) è di origine. ii 


{ liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- legge deve 


riassumere forma italiana; i 
Udito il parere della Commissione consultiva npposita- 
mente nominata: 


.. Decreta : 


Il cognome del sig. Duka (Duca) Francesco, figlio del fu 
Martino e della fu 'IMohorich Mattea, nato a Castelverde Îl 
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14 maggio 1870 e abitante a Castelverde-Banicici n. 50, (Pi- 
sino) è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Duca ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella. forma italiana anzidetta anche alla moglie Dodich An- 
na fu Antonio e di Brumnich Francesca, nata a Castelverde 
il 1° gennaio 1878; ed ai loro tigli nati a Castelverde: Fran- 
.. cesco, il 2 marzo 1898; Giuseppe, il 6 luglio 1901; Giovanni, 
il 28 febbraio 1908; Maria, il 16 giugno ‘1905: Rea il 
12.genpaio 1911; Rosa, i il 20 febbraio 1917. 


II presente decreto. a enra del rapo del Commune di at- 
tuale ‘residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
nè 2%#'avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di. cui 
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 novembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lrose Lroxg. 


(697) 


N. 284 D. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA BELL'ISTRIA 


Watluti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei covnomi delle famiglie della 
Venezia, Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto lege anzidetto. 

Ritenuto che il cognome « Duimovich » è di origine ita- 
liana e che in forza “dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


e 


Decreta : 


Il cognome del sig. Duimovich Francesco, figlio del. fu 
Matteote della fu Bravdizza Giovanna, nato a Cherso il 7 
agosto 1855, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Doimi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cornome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sepeicli Ca- 
terina fn Marco e fu Antonia Sepcich nata a Cherso îl 29 ot- 
tobre 1853. 


Tl presente decreto. a enra del capo del Comune di at 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
‘ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 novembre 1929 - Anno VITI 


i ll prefetto: Lrone Lrovr. 
(629), ì: 


N. 2307 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
.tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni can- 
tenute nel R. decreto leege 10 gennaio 1926, n. 17. srlla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il dcereto Ministeriale F_avasto 
Jo 26, che appreva. le istruzioni per la eseenzione del Regio 
decreto. legge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « Dorcich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata ; 


Decreta : 


Il cognome del ‘sig. Dorcich Giuseppe, figlio del fu Mat- 
teo e della fu Zidarich Maria, nato a Pisino il 18 gennaio 
1870, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Dorci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vidulich 
Maria fu Michele e fu Calagar Caterina nata a Pisino il 15 
ottobre 1870; ai loro figli nati a Pisino: Pasquale, il 15 
aprile 1906; Luigi, il 15 aprile 1901, ed alla nipote Dorcich 
Lidia, figlia illegittima di Maria Dorcich nata @ Pisino il 
2 settembre 1926. 

I} presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n_2 ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 23 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto : Lronp Lroxr. 
(700) 


N. 285 D. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nnove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
lella Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale f agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Kegio 
lecreto legge anzidetto: 

Ritenuto che il cognome « Duimovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


11] cognome del sig. Duimovich Antonio, figlio del fu Fran- 
cesco e della fu Verbora Domenica, nato a Cherso il 4 feb. 
bmio 1869, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 

ma italiana: di « Doimi ». 


Il presente decreto a enra del capo der Comnne di at 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n.2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzieni anzidette. 


Pola, addì 22 novembre 1929 - Anno VIII 


i Il prefetto: Lroxr Lroxe. 
(701) 


nn 


N. 286 D. 


1 IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


‘ Veduti il R. deereto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuuve Provincie le disposizioni conte- 
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ante nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana der cornomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1996. 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de 
ereto legge anzisletto; 

Ritenuto che il cognome « Duimovich » è di origino ita- 
liana; 

Udito il. parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata: 


Decreta : 


Il cognome del sig. Duimovich Domenico, tiglio di Marc 
e di Vitascek Ludmilla, nato a Cherso il 26 aprile 1899, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Doimi ». 

Con' la presente determinazione viene ridotto il cognoni 
nelly forma italiana anzidetta anche alla moglie Gerkes Ca. 
terina fu Stefano e di Francesca Vidlich nata a Punta Are- 
nas }'11 agosto 1907 ed «lla figlia Nidia nata a Cherso il 16 
novembre 1928. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini de) 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. ; 


Pola, addì 22 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto : Lkoxe Lboxr. 


(702) 


N. 475 O. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1996, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il perere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 
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PERI] 


IL PREFETTO | 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che'@étendé a 
tinti. i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute n! R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
inzioue in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia ‘lridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per ln esecuzione del"Ré#fo- de- 
erelo-]‘vge anzidetto; Di 
: Ritenuto che il cognome « Cuglianich » è di origine ita- 
tiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto;legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
‘nente nominata; ? Ì 


Decreta : 


. Il cognome del sig. Cuglianich Giovanni, figlio del fu Gio- 
‘vanni e della fu Francesca Saganich, nato a Lubenizze di 


Cherso il 10 febbraio 1861, e abitante a Lubenizze, è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Cugliani ». 

«Con la presente determinazione viene ridotto j],eognome 


‘nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Antonia na- 


ta a Lubenizze dall’ora defunta Dlacich Maria il 18 aprile 
1899. 


| Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
aj nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. sa 


Pola, addì 29 novembre 1929 -. Anno VIII 


n prefetto : LroNE Leoyn. 
(708) 


DISPOSIZIONI E COMUNIGATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1: PORTAFOGLIO 


Media dei cambi e delle rendite 
del 25 marzo 1931 - Anno IX 


v 


. 5 868.32 


Decreta : Francia . . | 74.69 Oro. 
. . , , Svizzera. 367.35 Belgrado. . 33.55 
Il cogmome della signora Cnceich Giovanna, figlia del fu | rondra . 92.750 Budapest (Pengo) . 3.33 
Giovanni e della fu Maria Muscardin, nata a Lubenizze di Olanda 7.657 Albania (Franco oro). 367.75 | 
Cherso il 18 dicembre 1869, è restituito, a tutti gli effetti di ‘Spag ° 204.17 Norvegia 5.105 
siti , è 7 agna:. . . ì ° ° 

legge, nella forma italiana di « Cucci ». Belgio > 659 Russia (Cervonetz) . 98 — 
Il presente decreto, a cnra del capo del Comnne di at- | berlino (Marco oro) . 4.55 Svezia. 5-112 
male residenza, sarà notificato all’interessata a termini del | vienna (schillinge) . 2.685 | PolONIA (Slotv) . . . 214 — 
2. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui Praga. . 56.60 Danimarca. 5.105 
ri nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. Romania. 11.35 Rendita 3,50% . : 72.375 
. Oro 15.145 Rendita 3,50% (192). - 67.50 

Pola, addì 29 novembre 1929 - Anno VIII Peso Argentino] c10,, up Rendita 3% lordo. . 44 — 

Tì prefetto: Lroxr Lrove. | New York . . 19.089 | Consolidato 5%. *"‘ 82.40 
707) Dollaro ‘Canadese . . 19.08 Obblig. Venezi. 3,50% 80.05 


REGNO D’ITALIA 


MINISTERO DELL'INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA 


Bollettino bimensile del bestiame n. 24 


dal 16 al 31 dicembre 1930 - Anno IX 
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PROVINCIA 


COMUN. 


Specie degli animal: 


Numero 
celle stalle 
o pascoli 
infetti 


Rimasti dalle 
settimane 
precedenti 
Nuovi 
denunziati 


Segue Carbonchio ematico. 


_ | Numero Taranto Manduria ‘ 
| delle stalle Ia. Taranto 
£ | © pascoli Torino . Mathi 
S infetti | Varese Varese 
lo * Vicenza . Thiene 
YROVINCIA COMUNE ©3005 3 | 
© EE f°l._s 
t 5% | 
2 |8 Ea 35 | 
è [350] 
2 |£80|8 Carbonchin sintomati 
2. | È ‘arbonchin sintomatico. 
Wa) È w Di ne) ì 
* Brescia Poncarale-Fiero 
; Foggia Monte S. Angelo 
: ; Ri ; Ia. Vico del Gargano 
Carbonchio ematico ‘ Forlì Verucchio 
Aacoli Piceno Montegranaro 8| — 1 | Sassari Sassari 
Brescia Castel Mella B| — I Ia. Villanova 
Ia. Concesio B| — 1 Î 
td. Gussago B| — 1 } 
Id. Offlaga B| — I 
Ia. S. Zeno sul Naviglio| B| — LL ; l 
Id. Villa Carcina BI = 1 | Afta epizootica 
Brindisi Carovigno BE 1 1 | 
Cagliari Mandas B| — 1 j Alessandria Alessandria 
Id. Santu Lussurgiu E| — 1 rà. Bosco Marengo 
Ta. ra. 0, — I | rà. Casale Monferrato 
Cremona Pozzaglio B| — IAT Ia. Grazzano 
Cuneo Alba El 1 Î Ia. Oviglio 
Id. Benevagenna B| — I | ld. Terruggia 
rà. Bernezzo B| — 1 Id. Tonco Monferrato 
Ia. Mondovi Bj — 1 | Aosta ‘Castellamonte 
ra. Neive B| — 1 Id. Pratiglione 
Foggia Anzano degli Irpini o| — l Belluno Cortina d'Ampezzo 
rà. Ascoli Satriano lo) 1 Id. Trichiana 
Ia. Cagnano Varano O 1 |! Bergamo Albano S. Alessandro 
Id. Cerignola (6) 4| — ra. Albino 
Id. Foggia lo) b'-— Ia. Bergamo 
Id. Lucera B 1 Id. Casirate d’Adda 
td. td. did rà. Castelli-Calepio 
id. Poggio Imperiale la) 1} ra. Cenate d’Argia 
rd. Rignano Garganico (6) 1 _ id. Costa di Monticelli 
ld. S. Marco in Lamis E 1 a ld Costa di Valle Imagna 
rd. Vico del Gargano R L| td Dalmine 
Frosinone Ceccano B 1 td Fontanella 
Id. Veroli B| — 1 td. Martinengo i 
rd. td. lo) td. Riviera d’Adda 
Mantova (4) Dosolo B I Id Rocca del Colle 
Messina Villafranca Tirrena B| — 1 id. Soriate 
Milano Abbiategrasso BI — | Id. Torre Pallavicina 
Novara Borgomanero B| — I Id. Treviolo 
Id. Novara B| — 1 Id. Urgnano 
Padova Bagnoli B| — I Id. Zanica i 
Palermo Carini B|! _— l Bologna Castel di Casio 
Pavia Cassolnovo B 1| — fd. Castello di Serravalle 
Ià. Garlasco B ] _ Id. Grizzana 
Id. Gerenzago B L| — fd. Imola 
Id. Vigevano Bi — 1 Id. Lizzano in Belvedere 
Piacenza Vernasca Bi — I Bolzano Bolzano 
Pisa Vecchiano B ' Id. Dobbiaco 
Rieti Scandriglia Bi — 1 Id. Lagundo 
Roma Anticoli B ]l —_ Id. Nalles 
Ia. Genazzano B 1! — Id. Nova Ponente 
Id. Mentana B 1 — Id. Terlano 
IÒ. Priverno B| 1 Brescia Bedizzole 
rd. Velletri B 1) — Id. Berlingo 
Salerno Laureana Cilento B| — 1 Ià. Borgo S. Giacomo 
Siracusa Noto B 1. Id. Borgosatollo 
1a. Solarino E 1] — Id. Breno 
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CES % 


COMUNI: 


Segue Afita epizootica. ‘ 


Brescia 


ta. 


Forlì 


Brescia 

Calcinato 
Castenedolo 
Castrezzato 

Chiari 

Cigole 

Coccaglio 

Gardone Val Trompia 
Gavardo 

Ghedi 

Gottolengo 

Leno 

Lograto 

Lonato 

Mairano 

Manerba 

Manerbio 
Montichiari 

Nave 

Offlaga 

Orzinuovi 
Padenghe 

Paderno Franciacorta 
Pontevico '. 
Pontoglio 
Pozzolengo 
Puegnago 
Roccafranca 
Roncadelle 

Rovato 

Sabbio Chiese 

S. Felice del Benaco 
Torbole Casaglia 
Travagliato 
Trenzano 

Vallio 
Verolanuova 
Petilia Policastro 
Albiolo 

Annone in Brianza 


Grandate 

Merone 

Rogeno 

Solbiate 

Cappella de’ Picenardi 
Capralba x 
Cicognolo 

Credera 

Gussola 

Palvareto 
Romanengo 
Soncino 

Torricella del Pizzo 


Cesena, 
Roncofreddo 
Casella 

Genova 
Mignanego 
Savignone 
Isola del Giglio 
Collesalvetti 


Livorno... 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 


. 


MROHILTITTITTHRTETITVATNTIHITTTTVaINTcarImTbITIU TW: TTI TEDIMWWWEWWWETO [vefvvdee]ee]os]svA0o) 


© Numero 
delle stalle 
o pascoli 

infetti 


settimane 
precedenti 
Nuovi 
denunziat: 


’ 
i, 


FRE ELA TE DEREROTOTIETEoLETOTI 


Li 
_ 1 
i vee 
2 = 
2 ea 
“1 3 
3 pe 
1 aid 
—_ 1 
“— i 
= 1 
IE OT 2 
DI i 
= 2 
A: 2 
— LATE 
—_ 3 
1 MEeS 
1 pini 
ten SÈ 
2 
e i 
i 4: 
ASA: I 
1 2 
ì 
Paes 1 
—. 4 


PEA e RATE A AIR 


PROVINCIA 


COMUNE 


Specie degli animali 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 

infetti 


settimane 


Rimasti dalle 
precedenti 
Nuovi 
denunziati 


«Segue Afta epizootica. 


Livorno 
Lucca 

Id. * 
Mantova (a) . 


Pavia 


Piacenza 
Id. 
Id. © 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Pistoia 


Reggio Emilia 
Id. 


Id. 
Roma 
Rovigo 
Savona 
Siracusa 
Sondrio 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Torino 


Rosignano; Marittimo 
Capannori 

Lucca 

Acquanegra 

Asola. 

Gonzaga 

Medole 

Roverbella 
Sabbioneta 

Albairate 

Cornate d'Adda 
Milano 

S. Martino in Strada 
Montese 

Cameri 

Gattico 

Novara 

Premosello 

‘Tornaco ; 
S. Martino di Lupari 
Busseto 

Fidenza 

Fontanellato 
Fontevivo 

Polesine Parmense 
Sissa’ 

Zibello 

Cilavegna . 


‘ Codevilla 


Confienza ‘© 
Sartirana 
Voghera 
Alseno 
Calendasco 
Castelvetro’ 
Cortemaggiore 
‘Monticelli 
‘Rottofreno 
Villanova. 
Bagni S. Giuliano 
‘Cascina 

Pisa 

Pontedera 
Vecchiano 
Vicopisano 
Pieve a Nievole 
Uzzano 
Alfonsine 
Fusignano 
Gualtieri 
Guastalla 
Novellara 
Roma ; 
Polesella 
Savona 
Lentini: - 
‘Chiuro 

Cosio’ Valtellino 
Piantedo 


‘“Rogolo - *- 


Teglio > 
Cumiana |’. 
Giaveno 
Cavareno 
Romeno 
Arcade 


- A8olo > - 


Bi - 1 
B 1 I 
B 1 

B I rai 
B Ù pae 
B I ca 
B 1 La 
B Llo = 
B 3| — 
Bi - | 1 
B| — 1 
B| - 1 
B| _- ll 
B 8° me 
B 3 3 
B z 1 
B - il 
B l 

B Li — 
B 1 

B| —- 2 
Bj I 
B| —- 2 
B| — l 
B| — 2 
B| — 1 
B|_- 2 
B|_ ì 
B| —- 1 
B| 6! 
B|.- “1 
B| — 1 
B| — 1 
B|_-' 1 
B 1 — 
B|_- 2 
B i 
B|_- 4 
B| + R- 
B 2; 
B| _- 2 
Bi — 1 
B|] — 2 
B| —- 1 
(0) Li 1 
B ; 

B 101 TE 
B sE lia 
B| 2 
B L [fia 
B 1] — 
B 1 2 
B 2 
B coni x 1 
B —. 
B _. 
B 1° 


em 
°° 
a 
- Mr ceo 


[ceflesfesfoe]e-]o*Eo;0v%) 


L 
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Numero 
5 | delle stalle 
E ‘0 pascoli 
‘e infetti 
5 (>) 
‘PROVINCIA COMUNE ce =) = 
° ds 3 
ie) {5 
2183) 35 
è |g50 DA 3 
£ [£92/ "9 
Ci ER 
] 
Segue Afta epizootica. i 
I 
Treviso Maser B ) 1 
ta. Pieve di Soligo B I 2 
id, Vedelago B|l .-.i 1 
Udine Sacile B ” 1 
Varese Viggiù B| fl: — 
Venezia Campagna Lupia B Ll — 
Vercelli Olcenengo BI — 1 
id. Sandigliano B| — 1 
Verona , Belfiore B lla 
Id., Bussolengo B _ I 
td. Mozzecane B L| — 
la. ' Zimella B l [ 
Vicenza Gambellara Bi —- L. 
10 | Marano B Maglie: 1 
ld. Romano d'Ezzelino B S 1 
fd. Vicenza B n 1 
Id. Zanè B| —- 1 
103! 292 
Malattie infettive dei suini. i 
Ancona : Cerreto d'Esi s|- |! 3: 
Arezzo ‘Arezzo S LE = 
id Cortona S 6 4 
Id. l'erranova Bracciolini | $ 3) — 
Ascoli. Piceno | Force Sil i I 
Avellino i Avellino Sl I 
Benevento Apice Sposi 1 
Bergamo Urguano STI — 1 
Bolzano vieta o S BI 
ld i Parcines S ! I 
Brescia Pulazzolo sull'Oglio | y {ilo ST 
Campobasso Cusucalenda x 2 2: 
Id. Moutecilfone N pi == 
Id: Paluta . S 2 2 
Catanzaro Petilia Policastro SÌ — I 
Chieti Bucchianico S Uta 
td Casoli i 8 4| = 
ld. Givuuluparella $ 3 se 
Id. Crecchio 8 it 
Id. Fossucesia 5 2l — 
Id. Fraine S 10|i — 
Id. Orsogna $ = 
Id. Orta a Mare $ dl 
Id. Puglieta S 1 La 
ta. S. Salvo $ qui 
Como Albute È S 2| — 
- Id. Cono s| — 1 
Id . Valbrona S 1 i 
Cosenza Russuno 5 ST] 1 
Cunco Centallo S i 1 
td I S. Stefano Belbo S 1 | cc 
Firenze Barberino di Mugello! | _ 1 
Foggia Lesina 5 1| — 
Id. ! iS. marco la Catoli RI 5 a 
td. ‘ S. Nicandro Gargan. | yg Lili 
Forlì ; Scorticata È 2] 
Gorizia Cormons S| — 1 
Id.’ Gorizia S: 3! 
Lucca Capannori SÌ — 1 1 
Macerata © Cingoli SÌ — . 1 
Mantova (a) Ceresara S° 4. — 
Id. ! = Gazzoldo degli Ippo..|S' 2. — 


PROVINCIA 


COMUNE 


Segue Malattie infettive dei sumi. 


Mantova 


td. 
Pesaro e Urbino 
Pescara 

ld. 
Pola 

id. 

Id. 
Ravenna 
Reggio Emilia 

Id, 
Sassari 

id. 
Taranto 

id. 
Terni 

Id. 


| Trento 


Viterbo 
id. 


Napoli 
Id. 
td. 
Id. 
Roma 


Gonzaga 
Pegognaga 

S. Prospero 
Napoli 

Casui Ser Ugo 
° Pudova 

Foligno 
Maglione 
Ma:sciuno 
Perugia 
Pietralunga 
Sellano 

Spoleto 
Moniecopiolo 
Città Sunt'Angelo 
Salle 

Cittanova 
Parenzo 
Veiteneglio 
Ravenna 
Poviglio 
Reggio Emilia 
Anela 

Martis 

Puttada 
Crispiano 
Martina Franca 
Montegabbione 
Sangemini 
Cavalese 

Magrè 

Asolo 

Maser 

Melma 

Quinto di Treviso 
Roncade 
Trieste 
Campoformido 
Casarsa 
Roveredo in Piano 
Udine 

Lubriano 
Soriano nel Cimino 


Morva. 


1 Arzano 
Casalnuovo 
Cercola 
Napoli 

i Roma 


Farcino criptococcic.:. 


Avellino 
rd. 
id. 
Id. 
Id._ 
Id. 


Contrada 
Mercogliano 
Mirabella, 
Montoro Inferiore 
Pietradefusi 


| Atripalda 
Î 
| 
| 


DIBBDI VNIDIDILLBLBNÙ NODRIILNNDIURLBRIUVUWNI VDITUIU NKRNMRNVU 


Specie degli animali 


x 


lolofoloio) 


lotolototolo) 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 

f.») Dal 
3 ® = pe) 
39 sé 
sE9|9 
332/33 
32) 8 
A cs 
3 ca 
È 1° 
_ 1 
I a 
I nu 
—_ 1 
2 5 
2 2 
2 2 
2 3 
2 2 
Ì 2 
na 1 
a 1 
Ò —_ 
—_ J 
_ 2 
- 1 
1 L 
= I 
pio 
ll 
fo n 
— | 1 
—_ 3 
3 2 
1 RECTO . 
I = 
= + Li 
-— 2 
_ 2 
Ii — 
— 3 
Bre 1 
2: 2 
5 3 
<= I 1 
E: I 
_ 2 
_ 1 
106 74 
1 ci 
Tiles 
_ 1 
2) — 
—_ 1 
4 2 
1]: «= 
_ 2 
pl 
1| — 
nel I 
1 i 


ROVINCIA: 


4 


Segue Farcino criptococcico. 


Avellino 

id. 

td. 
Bari delle Puglie 
Benevento 

td 

Id. 

{d. 
Campobasso 
Foggia 
Messina 

td. 
Modena 
Napoli 


Palermo 

Salerno 
td 
fa. 
Ia. 
td 
1A. 
Id. 
Td. 
Id. 
td. 
ta. 
tà 
id. 


Id. 
x Ascoll Ficeno 
Bari delle Puglie 
Benevento 
id. 
hieti 
“remona 
Oggia 
tà 


ld. 
hpoli 
Id. 
Id. 
id. 
Id. 
Ragusa 
ld. 
Id. 


HRabbta. 


Numero 

5 | delle stalk 

E o pascoli 

(Ue infetti 

(= Po 

COMUNE GIP 
qc, 5 © iS Ki 

o ls = ° S 

i iatzi 

18|882) $ 

7) È dr e: 
Pratola Serra E = 1 
». Mart. Valle Caud. | E 1) — 
Santa Paolina { E Li - 
Valenzano E Li - 
Apice E I DE 
Benevento E 3 3 
Guardia Sanframondi; È La 5 
Puduli L|l — | 
Rojano + E I 4 
Torremaggiore E I — 
Messina i DI I 4 
Miluzzo E I — 
Modena ‘E — 
Afragola E 2 _ 
Arzanv (E, — 1 
Cusulnuovo E 2 —_ 
Cimitili E| — | 1 
Frattamaggiore D) l 
Giugliano E 12| — 
Murizliano El — II 
Napoli E 4| - 
Poggiomarino E 5, — 
Pomigliano d'Arco E I _ 
Pompei [Si 2 
S. Maria Capua Vet.| E 10) — 
Torre Annunziata E 3 ] 
Trentola kE! — I 
Bagheria E, ] | 
Battipaglia |E| 2 2 
Cava dei Tirreni . E I _ 
Eboli E) — 2 
Nocera Inferiore i R “| — 
Pagani | E I t 
Pontecagnano E — | I 
Sulernn E Il —- 
S. Cipriano Picentino | E — I I 
S. Marzano sul Santer.| pi — | I 
S. Valentino Torio Ri il 
Scafati E _ I 
Sarno E! +|— 
Serre E | I| 
i 72) 41 
Ancona Cn|l — LI 
Arcevia Co| — 1 
Moni:marciano Cn l|—- 
Fermo B| — 1 
Bari Cn _ LI 
S. Bartolomeo Galdo [cn | — t 
; ta E| — 1 
Schiavi d'Abruzzo Cn pull 1 
Cremona Cn| — 1 
Cerignola Cn 4 1 
S. Giovanni Rutondo | 0g SOON 1 
S. Ma.co in Lamis cn z ; 1 
Gragnano Cn 1 
Nupoli Cn 7 
S. Scnstiano Cn ; 1 
Saviano Cn ; 1 
Sciscinno iCn 1 
Rasuca nl - 1 3 
fd. FI -- | 1 

Scicli ‘Cn i. — 
2! 26 
I 


ì 
i 
Ù 


o 


PROVINCIA 
Ancona 
Arezzo 
Belluno . 
Campobasso 

. ia. 

ld. 
rà. 

, Id. 

Î rà. 

ra. 

ld 

Id. 
Firenze 
Foggia 

. tà. 

: la. 

ta. 

ld 

td. 

E (Ri 
Grosketo 
Maccrata 
Palermo 
Perugia 
Pesaro e Urbino 
Rieti 
Roma 

fa 
ta 

Ia. 

tà. 

Id. 

Id. 

ta. 
Terni 
Viterbo 

‘ld 

ra 

Td. 

‘Id. 

fd 
td 
ra. 


27-10-1981 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE: DEL REGNO D’ITALIA - N. 71 


—r—————————<<———__——__——_——_—_ 


COMUNE 


Specie degli animali 


_—————————————_——_——————_—_——————_———— 


Rimasti dalle 


delle stalle 
o pascoli 
infetti 


settimane 
precedenti 


Nuovi ‘4 
denunziat: 


CT 


Fabriano 

Castcl S_Nicqlò 
Belluno : 
Campobasso 
Campodipietra 
Cercemaggiore 
Fossalto 


‘ Jelsi” 


Pietracatella . 

S. Biase 

S. Giovanni in Galdo 
Vinchiaturo 
Rarberino di Mugello 
Cagnano Varano 
Castelluccio Valmagg. 
Casteln. della Daunia 
Cerignola 

Lucera 

Ser:acapriola 
Stornarella 
Manciano 

Fiastra 

S. Giuseppe 

Foligno 
Montecopiolo 
Pescorocchiano 
Anguillara 

Cerveteri , 
Cineto Romano 
Lanuvio 

Licenza 

Manziana 
Montecompatri 
Roma 

Terni 

Bassano di Sutrì 
Bieda 

Civita Castellana 
Graffignano i 
Montalto di Castro 
Tarquinia 

Tuscania 

Viterbo 


Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre. 


Viterbo 
td. 


td. 
td. 
fd. 


i id 


fa. 


1. 
- ld. 
Id. 


Tarquinia 
Tuscania 


Aborto epizootico. 


Belluno 
Cesiomaggiore 
Cortina d'Ampezzo 
Feltre 

Limana 

Mel 

Santa Giustina. 
Sedico 

Selva di Cadore 
Trichiana 


0) 
to) 
E 
E hs 
E 1 
E Lo 
E i 
E 2; 
E 2 
E 1 
E I 
E i 
(0) FISSE 
Ol 5 
0 pese 
o 1 
E 1 
O 1 
(0) ll 
i. 
O 1 
(6) 1: 
DI RES 
To) 4 
o|- 
O 1 
vl = 
to) 1 
(6) I 
(0) — 
(0) l. 
O 1 
O 1 
O 8 
(6) — 
Ol 1 
(6) — 
o| 3 
O I 
o| 1 
0! — 
(0) {| 
(0) i, 
52 
| 
to) I 
1 
B 2 
B I 
B 5 
R I 
B 2 
B 7 
B l 
BI 31 
Bi 3 
B|l 


ep 
è 


dire 
27. «= 


E° 
-_ 


CEREA 


1 
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. COMUN 


Specie dejgli animali 


Rimasti dalle 


Numero 
delle stalle 


o pascoli 
infetti 


settimané 
precedenti 
Nuovi: 
denunziati 


Segue: Aborto epizootico. 


PROVINCIA 


———————---——————————l1lt1n—————————————— TTTYTTTT 


Barbone dei bufali. 


COMUNE 


velle stalle 
o pascoli 
infetti 


Specie degli animali 
settimane 
precedenti 
Nuovi 
denunziati 


Rimasti dalle 


N umero 


+ 


Bolzano Sarentino o B _ 1 Foggia . Lesina BF 1 tu 
Mantova (a) Bagnolo S. Vito B 1, - Salerno Eboli BF l|,—- 
Id. Falonica B i —_ PERSONA PEA 
td. Gonzaga B L=. 2] — 
Modena Bastiglia B|- I 
rd. Camposanto B I|—- 
id. Carpi B 12 3 pp 
n Castelnuovo Rangone | B : 3 Colera dei polli. 
. Castelvetro B 3| — 
rd. Cavezzo B 2] — | Chieti Cupello P| 14| — 
Id. Finale nell’Emilia B 3 3 Massa e Carrara Carrara P| - 3 
Id. Fiorano B 1 1 | Sassari Cossoine P 3| — 
Id. Formigine B 3 — Id. Padria P 1 
tà. Maranello B 3] Fasti Nea 
Id. Mirandola B dl = 45 4 
Id. Modena B 20 10 
ra. Nonantola B 2 3 
Id. Pievepelago B| _- i i 
Ia. Prignano B| — l RIEPILOGO. 
Id. ! Ravarino B 5 1 
Id, i S.. Cesario B 6 1 =————————___r_r-——"tytT=>y=7TT7"=>5"% / FF." 
Id. + S. Prospero B 2 4 Numero | Numero | Numero* 
Ta Soliera D ui delle dei delle 
Rava” ei vada 9 STI aa MALATTIE Provincie| Comuni | località 
Reggio Pola coni È i = con casi di malattia 
Roma Monterotondo B 1| 
Rovigo San Mart, di Venezze | B L1| — ; 
rd. Villadose B L= Carbonchio ematico . 25 5; 62 
Treviso Cornuda B|- 1 9 
rà. Godega B|- l Carbonchio sintomatico 4 6 6 
rà. Villorba B| — 1 : P 
Udine Sacile B| — 2 Afta epizootica 42 196 395 
NERA Aa I e | | Malattie infettive dei suini 38 85 180 
Vicenza Asiago B| — pi Morva . 4 5 ti 
i : 104 43 | Farcino criptococcico . 10 47 113 
Rabbia 9 18 28 
Tubercolosi bovina Rogna 15 43 69 
Bari Sh Puglio dii 5 _ i Agalassia contagiosa delle pecore e 
td. Terlizzi B = delle capre... 1 ‘2 2 
Brindisi Ostumi B i Aborto epizootico 12 47 147 
Pescara Pescara Bj - 1 ; 
Roma ‘Roma B —_ 1 Tubercolosi bovina 4 6 7 
ar " Diarrea dei vitelli 1 1 1 
b Influenza del cavallo . 3 3 4 
TRE ERR AE Barbone dei bufali ........ 2 9 9 
Ascoli Piceno | Comunanza B 1 _ 
Colera dei polli 3 4 : 49 
Influenza del cavallo. 4 
Avellino Montecalvo Inino |Ei — 2 
Caltanissetta Sutera E a 
Teramo Teramo E aL 1 B bovina, Bî bufalina, O ovina, Cp caprina, S suina, E equinà 
; * ei P pollame, Cn canina, Fl felina. “ 
Ù 3 (a) I dati si riferiscono alla quindicina precedente. 
(1235) 
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENRICO, gerente 
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